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Gli eventi culturali a Morcote 2024/25
A cura di Caterina Hörtig, municipale

Morcote apre la stagione 
primaverile del FAI Swiss
Il 23 e il 24 marzo 2024 Morcote 
ha inaugurato la stagione del FAI 
(Fondo Ambiente Italiano) Swiss, 
in concomitanza con le giornate 
di primavera del celebre omonimo 
italiano. La due giorni ha attirato 
oltre 300 persone nei luoghi più 
caratteristici del nostro patrimo-
nio storico. 
Il ricco programma ha visto l’or-
ganizzazione di visite guidate alla 
Chiesa di Santa Maria del Sasso, 
dove è stato possibile mostrare – 
a piccoli gruppi – gli affreschi tre-
centeschi normalmente chiusi al 
pubblico (poiché in fase di restau-
ro) grazie alla donazione di uno 
sponsor privato. 
Altri suggestivi punti d’attrazione 
sono stati il Cimitero monumen-
tale e il Parco Scherrer. Inoltre due 
privati hanno messo a disposizione 
le proprie dimore storiche: Palazzo 
Paleari, mostrato dall’architetto 
Maurizio Gritti; e Villino Melitta, di 
proprietà della Fondazione Strebi, 
rappresentata per l’occasione dal-
la signora Ursula Jones. Per finire 
il Municipio ha aperto le porte di 
Villa Isella, attuale sede della Casa 
comunale.

Morcote Scal – una corsa… tutta 
in salita
Oltre alla cultura a Morcote c’è di 
più. Nel 2024 e nel 2025 infatti si è 
riproposta la spettacolare gara po-
distica fra le strette vie del paese e 
le scalinate che da Piazza Granda 
portano a Santa Maria del Sasso.  
L’evento, fortemente voluto da 
Pierre Derrien, è oramai giunto 
alla sua terza edizione e vede ogni 
anno la partecipazione di sempre 
più morcotesi.

Al Parco Scherrer i fiori profumati 
della cultura 
La Fondazione Bally presenta ARCADIA
Nel maggio del 2024 alcuni oggetti di proprietà del parco sono stati 
esposti durante la mostra “Arcadia”, inaugurata presso Villa Heleneum 
a Castagnola, sede della Fondazione Bally. Il progetto espositivo, a cura 
di Vittoria Matarrese, ha voluto raccontare il verde paesaggio del nostro 
cantone attraverso le opere di artisti passati e contemporanei. Dal par-
co di Morcote a quello di Villa Heleneum, da scrittori come Hermann 
Hesse a grandi collezionisti d’arte come Arthur Scherrer, o ancora Peter 
Smithers (a Vico Morcote), i giardini ornamentali si trasformano in oasi 
esotiche, mescolando ricordi di viaggio e romanticismo.
Due cobra – simbolo di rinascita –, alcuni stencil utilizzati per ornare la 
Palazzina Indiana e delle cartoline hanno fatto parte dell’interessante 
mostra, l’ultima della Fondazione, questo anche grazie al lavoro svolto 
dal restauratore Alessio Longo.

Follies. Elogio dei giardini eccentrici
Grandi Giardini Italiani, società alla quale è iscritto il Parco, a novem-
bre 2024 ha organizzato un convegno sui parchi “Follies” a Lavis, in 
provincia di Trento. Il Municipio è stato invitato a parteciparvi con una 
conferenza. Alla presenza di un folto pubblico Antonio Rocca, insigne 
critico d’arte italiano, ha contribuito con un testo molto interessante 
“Elogio delle Follie, una melanconica deriva tra il giardino e il bosco”. 
Per chi fosse interessato al booklet, che include anche l’intervento 
della municipale Caterina Hörtig, lo può richiedere in Cancelleria. 

Di neutralismi e chiacchiere al calar del sole
Nel giugno del 2024 è stata inaugurata la nuova veste letteraria del 
Parco con la presentazione del libro scritto a due mani dall’avvocato 
Tito Tettamanti e Michele Fazioli, dal titolo “Conversari al calar del 
sole”. L’evento si è tenuto al Belvedere, dove il Municipio ha messo a 
disposizione libri e comode sedute per poter trascorrere in pace delle 
arricchenti ore di lettura. 
Quest’anno invece è stato presentato il saggio dello storico Maurizio 
Binaghi “La Svizzera un Paese neutrale (e felice)” con l’introduzione di 
Michele Ferrario.

C’erano una volta le famiglie di Morcote
Il Comune ha avuto il piacere d’ascoltare la conferenza di Lucia Simonato, 
professoressa associata alla Normale Superiore di Pisa su “Antonio Raggi 
(1624-1686), vico morcotese, e gli altri scultori ticinesi, che hanno dato 
vita al Barocco” a Roma. 
Inoltre c’è stata una mostra, patrocinata dalla Pro Venezia su “Giuseppe 
(1624-1699) e Antonio Sardi, architetti morcotesi della Venezia del 
Seicento” inaugurata dall’architetta Paola Piffaretti, autrice di un vo-
lume sul tema. 

Nag Arnoldi in mostra
Dal 3 maggio al 31 agosto 2025, 
il Parco Scherrer, il lungolago e la 
Galleria Poma di Morcote hanno 
ospitato una ricca mostra dedica-
ta a Nag Arnoldi. Una selezione di 
sculture e dipinti raccontano di un 
artista ticinese attuale e potente, 
in dialogo con il passaggio e la 
memoria, nel cuore del patrimo-
nio culturale di Morcote. 

Sulle note della musica jazz
La neoassociazione “Morcote 
Jazz” ha proposto nel 2024 tre 
splendide serate alla Palazzina 
indiana, riscuotendo uno strepi-
toso successo. Nel 2025 invece, il 
direttore artistico Roberto Pianca 
ha organizzato un piccolo festival 
di due giorni: il quartetto “Epoque” 
con il sax di Andrew Baker prima, 
e lo straordinario “Yumi Ito” al pia-
noforte dopo, che hanno allietato 
il pubblico il 27 giugno 2025 alla 
Casa Ticinese del Parco Scherrer. 
Il rinomato “Gianluca Ambrosetti 
Trio” si è esibito il giorno dopo, 
presso la Sala Sergio Maspoli. 
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Morcote informa… auf Deutsch 

Eine umfassende 
strategische Vision
Familie, Senioren, Schule. Und 
noch: Tourismus, Finanzen, Ge-
biet, Verwaltung. Dies sind die 
Schlüsselwörter, die der Stadtrat 
von Morcote in seiner strategi-
schen Agenda festgeschrieben 
hat, im Rahmen der Definition des 
Entwicklungsprogramms der Ge-
meinde für den Vierjahreszeitraum 
2024-2028. 

Die Herausforderungen, vor denen 
die Gemeinschaft steht, sind viel-
fältig und um sich in dieser Unbe-
kanntheit orientieren zu können, 
ist es notwendig, einen effektiven 
und organisierten Aktionsplan zu 
erstellen, der alle Interessenträger 
und die eingesetzten Ressourcen 
berücksichtigt. 

In der strategischen Vision möch-
te man die Familie in den Mittel-
punkt stellen; insbesondere zwei 
ihrer Komponenten: die Kleinste 
- das heisst die Kinder, die Bürger 
von Morgen - und die Grössten das 
sind die Senioren. 

Ziel ist es in erster Linie, Anreize 
zu schaffen, die Familien mit Kin-
dern sowohl im Dorf als auch im 
Dorfkern anziehen können, um 
der Überalterung der Bevölke-
rung entgegenzuwirken. Gleich-
zeitig möchte die Gemeinde   ihre 
Dienstleistungen für Personen 
über 65 anpassen, um den Bedürf-
nissen dieser Kategorie gerecht zu 
werden und ihnen Aufmerksam-
keit, Respekt und Dankbarkeit zu 
sichern. Die Gemeinde hat sich 
auch verpflichtet, gemeinsame 
Projekte mit den umliegenden Ge-
meinden zu fördern und die Inf-

rastruktur der Schulen durch die 
Renovierung des bestehenden 
Verwaltungsgebäudes zu verbes-
sern. Eine Schule mit ihren kleinen 
Bewohnern ist nämlich das Le-
benssaft einer Gemeinschaft.

Zwischen den Seiten dieser Zei-
tung finden Sie zwei interessante 
Einblicke in diese Themen. 

Ein weiteres grosses Thema ist: was 
kann die Gemeinde in Bezug auf 
Dienstleistungen anbieten? Die Ge-
meinde will beispielsweise private 
Investitionen im Tourismus fördern, 
indem sie geeignete Rahmenbedin-
gungen schafft; die Finanzen durch 
nachhaltige Steuereinnahmen ge-
sund halten; das lokale Territorium 
so verwalten, dass die städtebau-
liche Planung nicht verfälscht wird;  
seinen Bürgern eine effiziente Ver-
waltung geben.

Um die festgesetzte Ziele zu errei-
chen, sollen verschiedene Projekte 
von Neubauten und Renovierun-
gen durchgeführt werden. Unter 
diesen befindet sich das neue Ver-
waltungsgebäude Garavello, über 
dem wir in der heutigen Ausgabe 
von ‘Morcote Informa’ ausführlich 
erzählen werden. Das Gebäude 
wird das “Loch” am Eingang des 
Parkhauses füllen, nach dem es be-
nannt ist. Neben den Büroräumen 
für die Verwaltung, die Struktur 
wird einen neuen und funktiona-
len Mehrzweckraum zur Verfügung 
der ganzen Bevölkerung haben.

Den vollständigen Text der strate-
gischen Vision finden Sie auf der 
Website der Gemeinde:
www.morcote.ch. 

Für ein Dorf, in dem es schön zu 
leben ist, auf die Bedürfnisse der 

Bevölkerung und insbesondere 
der Familien und der Senioren 
aufmerksam, umweltfreundlich 
und in der Lage, seine histori-
schen und natürlichen Schönhei-
ten aufzuwerten.

Das neue Morcote 
Gemeindehaus
Aus einem ‘Loch’ wird das neue 
Rathaus entstehen. Um ehrlich zu 
sein, so geschrieben klingt es ja 
ungewöhnlich und vielleicht wenig 
verlockend. Doch genau in die-
sem Raum, eingebettet zwischen 
den  Kernhäusern und den nackten 
grauen Wänden des Garavello-
Parkhauses (2016 eröffnet), wird 
der neue Sitz der Gemeindever-
waltung entstehen.

Das Projekt bringt eine dreifache 
Funktion mit sich: landschaftliche, 
administrative und aggregative. 

Das Gebäude - indem es einen 
derzeit leeren Raum ausfüllt – wird 
nämlich das  landschaftliche Profil 
unseres Dorfes vervollständigen 
und so das Gesicht von Morcote 
neu gestalten und harmonisieren. 
Aber nicht nur: obwohl das heu-
tige Rathaus (Villa Isella) in jeder 
Hinsicht ein kleines historisches 
und architektonisches Juwel ist, es 
ist veraltet und für verschiedene 
Aktivitäten sind die Räume nicht 
mehr funktionell. Um die gute Leis-
tung von allen Dienste zu gewähr-
leisten, ist es notwendig, dass die 
Gemeinde sich mit neuen, moder-
neren und funktionaleren Räumen 
ausstattet. 

Schließlich, was noch wichtiger ist, 
hier wird ein Sammlungsort für die 

gesamte Bevölkerung geschaffen. 
Und zwar wird es so, weil neben 
einem Mehrzweckraum auch neue 
multifunktionale Räume für die lo-
kalen Gesellschaften und die Be-
völkerung geschaffen werden, die 
einen Treffpunkt für alle Genera-
tionen darstellen können. Schluss-
endlich können wir sagen, dass 
aus einem ‚Loch‘ grösse Möglich-
keiten Ursprung haben können.

Details eines architektonischen 
Werkes
Das Projekt des neuen Gebäudes 
entstand aus der Notwendigkeit 
der Gemeinde von Morcote, die 
“Leere” an der Vorderseite des 
Parkhauses Garavello zu vervoll-
ständigen, wobei präzise archi-
tektonische und landschaftliche 
Aspekte berücksichtigt wurden, 
ermöglicht es somit, die Seepro-
menade mit einem Gebäude zu 
vervollständigen, das die bebaute 
Sequenz des historischen Kerns 
abschließt; und von der Notwen-
digkeit, sich mit neuen funktiona-
len Räumen auszustatten, die für 
die Dienste der Gemeinde-ver-
waltung notwendig sind.

Das Gebäude befindet sich am 
Rande des historischen Zentrums 
von Morcote, wo das Dorf als Kern 
verstanden wird, die Kontinuität 
der städtischen Fronten, die die 
prächtige Szenografie der Seepro-
menade kennzeichnen. Die ein-
fachen und präzisen Formen des 
neuen Volumens tragen zur Ent-
wicklung des bestehenden städ-
tischen Charakters bei, indem sie 
ein Gebäude vorschlagen, das in 
der Lage ist, die bebaute Front zu 
verlängern und abzuschließen. 

Die Elemente der architektoni-
schen Komposition - die Geo-

metrien des Entwurfs - und die 
Materialisierung der Erhebungen 
ermöglichen es, das Gebäude in 
die Abfolge der Fassaden zu in-
tegrieren, die sich entlang der 
Seepromenade entwickeln. Ein 
auf der urbanen Kontinuität beru-
hendes Design, das sich aus dem 
Lesen der vorhandenen architek-
tonischen Elemente ergibt: die ge-
füllten Mauern, die Löcher in den 
Fenstern und die Veranda, die mit 
dem neuen Parkhaus verbunden 
ist. Es wurde mit einem massiven 
Konstruktionssystem realisiert, 
das allen bestehenden Gebäuden 
auf der historischen Seite ent-
spricht und mit Oberflächen und 
Farbkombinationen ausgestattet 
ist, die darauf abzielen, ein einfa-
ches, aber gleichzeitig zeitgenös-
sisches einheitliches ästhetisches 
Konzept zu definieren. 

Die bauliche Anforderung, Verbin-
dungen zum bestehenden Wege-
netz zu finden, hat zur Realisie-
rung eines neuen Fußgängerwegs 
geführt. Ein Weg vom See, der den 
oberen Teil der Gemeinde durch 
eine Außentreppe verbindet, die 
an der Aussenfassade des Park-
hauses angeordnet ist. Ein Weg 
mit Blick auf den See, verbunden 
mit der Zwischenterrasse, die als 
Treffpunkt dienen wird, und dem 
Zugang zum Mehrzweckraum im 
obersten Stock des Gebäudes, so 
dass er in das städtische Gefüge 
des Landes integriert ist. 

Das Gebäude, in dem die Diens-
te der Stadtverwaltung unterge-
bracht werden sollen, erstreckt 
sich über vier Ebenen. Das Ver-
teilungsschema ist auf den ver-
schiedenen Ebenen linear: die 
vertikale Verbindung wird durch 
eine Treppe flankiert von einem 

Aufzug, die horizontale Verteilung 
durch einen Korridor entlang der 
Längsachse gewährleistet. Das 
Erdgeschoss, gekennzeichnet 
durch eine verglaste Vorderseite 
entlang der Veranda, beherbergt 
den Zugang zum Gemeindehaus 
und die Räume der Dienstleistun-
gen für Bürger und Touristen, die 
mit dem Parkhaus Garavello ver-
bunden sind. Der erste Stock ist 
für die Empfangsbüros und die 
Räume des städtischen techni-
schen Büros bestimmt. Im zwei-
ten Stock befinden sich die Bü-
ros des Gemeindesekretärs, das 
Finanzamt und der Rathaussaal 
mit den notwendigen sekundären 
Räumen für die Toiletten und für 
die Pausen der Mitarbeiter, mit 
einem einzigen Ausgang zur Ter-
rasse. Die dritte Etage beherbergt 
einen einheitlichen Raum, der 
sich durch den großen Saal des 
Stadtrats auszeichnet. Er ist als 
flexibler Raum konzipiert, in dem 
verschiedene öffentliche Aktivi-
täten im Zusammenhang mit der 
Gemeinde sowie Veranstaltungen 
und Aktivitäten verschiedener Art 
von Dritten organisiert werden 
können. Ein einheitlicher Raum, 
in dem man die Materialität und 
Geometrie des Hauptvolumens 
des neuen Gebäudes lesen kann. 
Die letzte Ebene ist über einen 
eigenen Zugang mit dem Fußgän-
gerweg verbunden, der sich vom 
See aus bis zum oberen Teil der 
Gemeinde erstreckt.

Das Projekt sieht die Unterbrin-
gung von technischen Räumen im 
Dienste des neuen Gemeindehau-
ses und derjenigen, die für den 
zentralen Charakter des Versor-
gungsnetzes der Gemeinde be-
stimmt sind, in den Nebenräumen 
des Garavello-Parkhauses vor.
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Dimmi cosa (e quanto) butti e ti dirò chi sei
A cura di Shila Dutly Glavas

Dimmi come e quanto riempi il sacco della spazzatura e ti 
dirò chi sei. E sì, perché il contenuto di quello che  buttiamo 
nella pattumiera rappresenta lo specchio del nostro com-
portamento in fatto di consumi e abitudini. La Svizzera re-
gistra uno dei più alti volumi di rifiuti per abitante del mon-
do. Basti pensare che, tra il 1970 e il 2024, la produzione 
annuale di rifiuti è più che raddoppiata, passando da 309 a 
677 chili pro capite (a titolo di paragone i nostri vicini italia-
ni generano 486 chili pro capite, mentre uno statunitense 
arriva a produrre fino a 951 chili di spazzatura l’anno). Tale 
aumento è riconducibile a due fattori: la crescita econo-
mica e l’ascesa del consumismo ‘mordi e fuggi’, ovvero la 
tendenza a sbarazzarsi di ciò che è rotto oppure che non 
serve più, invece di ripararlo o donargli nuova vita. 

Nel corso degli anni, tuttavia, oltre a produrre sempre più ri-
fiuti, gli elvetici si sono contraddistinti in fatto di riciclaggio, 
diventando dei veri e propri campioni di categoria. Attual-
mente in Svizzera viene riciclato il 53% dei rifiuti urbani, uno 
dei migliori risultati in un confronto europeo. E il Ticino non 
si distacca molto dalla media nazionale. Infatti nel 2023, su 
317 tonnellate di rifiuti urbani, ben 161 tonnellate sono state 
riciclate (questi rappresentano il 50,8% del totale dei rifiuti 
provenienti da economie domestiche). 

Il dato è incoraggiante poiché rivela una maggiore consape-

volezza ambientale, legata forse anche all’in-
flusso delle tasse basate sul principio del “chi 
inquina paga”, nonché della promozione del ri-
ciclaggio portata avanti da enti e autorità. 

Non bisogna però sedersi sugli allori, e a dirlo 
è l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) che, 
nel suo rapporto sull’analisi della composizio-
ne dei rifiuti (del 2022), manda un messaggio 
chiaro: si potrebbe e si deve fare di più. 

Fare di più per quanto riguarda ciò che met-
tiamo nel sacco; sebbene la quota di rifiuti 
alimentari (avanzi e cibi scaduti) sia calata 
leggermente, potrebbe essere ridotta ancora 
di oltre la metà. 

E si potrebbe fare di più anche in fatto di ri-
ciclaggio. Basti pensare che la composizione 
dei rifiuti urbani è rimasta sostanzialmente 
stabile, con i rifiuti biogeni – per intenderci gli 
scarti provenienti dalla cucina, dal giardino e 
dalle superfici coltivabili – a rappresentarne la 
quota maggiore in termini di peso. Tale sta-
bilità evidenzia il potenziale di valorizzazione 
materiale (riciclaggio) ancora esistente: circa 

un quinto degli scarti urbani po-
trebbe infatti essere riciclato. Ap-
portare piccoli accorgimenti nel 
proprio stile di vita è possibile. 
Riciclare, riutilizzare, riparare e ri-
vendere ciò che non usiamo più, 
è fattibile. E tutte queste azioni 
non fanno bene solo all’ambien-
te, che ringrazia, ma anche al 
portafogli dei consumatori.

I dati di Morcote
Abbiamo affrontato i volumi di ri-
fiuti a livello nazionale e cantonale, 
ma come è messo il nostro Comu-
ne in merito? Secondo i dati forniti 
dall’Osservatorio ambientale della 
Svizzera italiana (Oasi), la produzio-
ne annua di rifiuti solidi urbani nel 
2024 è stata di 296 tonnellate; men-
tre per quanto concerne il peso pro 
capite, un morcotese produce circa 
415 chili di spazzatura.

Di particolare interesse è anche 
l’andamento dei due trend sull’arco 
temporale (in questo caso dal 2011 
fino al 2024, come mostrato nel 

I dati di Morcote 
2011-2024 (Oasi)

grafico). Dal 2011 a oggi si nota una 
diminuzione della produzione an-
nua di rifiuti (sia a livello totale che 
pro capite). Nel 2019 vi è stato un 
importante crollo, dovuto probabil-
mente all’introduzione della tassa 
sul sacco. 

Le raccomandazioni del Comune
La raccolta dei rifiuti solidi urbani 
e dei rifiuti speciali è organizzata 
su tutto il territorio comunale. Il 
Municipio fa appello alla sensibili-
tà della popolazione e ricorda che 
una corretta separazione dei rifiuti, 
permette di salvaguardare il nostro 
ambiente e di ridurre in maniera si-
gnificativa i costi di eliminazione.

Anche lo smaltimento dei rifiuti 
può causare dei disagi alle perso-
ne che risiedono nelle vicinanze dei 
centri di raccolta. Per tale ragione il 
Comune invita quindi tutti i cittadi-
ni a voler rispettare gli orari per la 
consegna dei rifiuti presso le appo-
site piazze. 



Il Municipio di Morcote vi augura buone feste.
Che il 2026 porti armonia, salute e momenti 

preziosi per voi e per le vostre famiglie.

Un grazie sincero per essere parte attiva della vita
del nostro paese.


